Prima Domenica di Quaresima - B

PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA - B
1° Marzo 2009
«Lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni»
PER CELEBRARE…
· Un nuovo cammino verso la Pasqua è iniziato. La meta che sta dinanzi alla Chiesa significa rinnovamento e storia nuova. Per raggiungere un traguardo, lo sappiamo per esperienza, non è sufficiente un entusiasmo epidermico o una volontà generica: occorre un impegno preciso, una lunga e laboriosa preparazione. Il rinnovamento della propria vita non è affare di un momento, ma è frutto di sacrificio, di costanza, di pazienza. La Quaresima è l'opportunità che Dio ci offre.
· Nel deserto, dove Gesù si prepara alla sua missione, avviene lo scontro con Satana, uno scontro che riemergerà in tutto il vangelo secondo Marco. L'opera del Figlio di Dio, infatti, manifesterà progressivamente ciò che lo scarno episodio di Marco in certo senso anticipa: il forte (= Satana) sarà incatenato e vinto dal più forte (= Gesù; cfr. Mc 3,27). La presenza di Gesù fa arretrare il dominio del male e diventa il segno palese dell'avvento del Regno di Dio. In altri termini, con Gesù è finalmente giunto il tempo in cui Dio prende in mano la storia in modo decisivo per dirigerla verso il suo radicale rinnovamento. L'accenno del Vangelo alla pacifica coabitazione di Gesù con le fiere (v. 13) richiama la visione dell'Eden, in cui la creazione è in perfetta armonia con l'uomo. Con Gesù, nuovo Adamo, l'umanità entra nella riconciliazione annunciata dai profeti per gli ultimi tempi (cfr. Is 11,6; 65,25). Con Gesù che porta a compimento nella sua persona la fedeltà di Noè – l'uomo giusto che salva l'avvenire del mondo (Prima Lettura) –, la storia degli uomini si apre verso un nuovo futuro. In questo quadro sono da collocare le prime parole della predicazione di Gesù: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino (= è presente); convertitevi e credete al vangelo».

· Quando Dio irrompe nella storia o nella vita di un uomo (Noè, Abramo, Mosè, i profeti...), avviene un profondo cambiamento: mutano progetti, prospettive, abitudini, legami. Il perentorio appello di Gesù alla conversione si giustifica per il fatto che se è giunta la salvezza, se Dio si è fatto vicino bisogna disporsi ad accoglierlo senza indugi e resistenze per partecipare alla novità che Egli prospetta. Convertirsi significa volgersi a Dio in modo incondizionato, invertire la rotta del proprio cammino, cambiare mentalità. Non si tratta solo di rinunciare al peccato, ma di dare un orientamento nuovo alla propria vita aderendo al Vangelo. Uno sguardo lucido e schietto alla nostra esistenza di cristiani può far emergere situazioni di compromesso e di comodo, valori inconsistenti, prospettive sbagliate, buone abitudini senza convinzioni di fondo, sottomissione passiva agli idoli del mondo. Solo «chi si riconosce bisognoso di essere salvato da Dio e si lascia trasformare dal di dentro, diventa capace di rinnovare la sua esistenza e il mondo» (CdA, pag. 54). Una duplice tentazione si può insinuare: quella di sentirsi abbastanza “a posto”, di essere sufficientemente buoni e quella di non assumersi la fatica di cambiare scegliendo ciò che è più facile e meno impegnativo. Lasciar cadere la proposta pasquale di Dio è rimanere preda delle proprie illusioni e, in definitiva, delle proprie schiavitù, anche se dorate.
· Noè è l'uomo «trovato giusto» (Gn 7,1) perché, messo alla prova (deve costruire l'arca senza conoscere le precise intenzioni divine e subire la derisione), ha fiducia e crede; per questo diventa l'uomo col quale Dio riannoda la sua opera di salvezza. Nell'acqua del battesimo Dio pronuncia il suo giudizio di condanna sul peccato e fa rinascere il mondo rinnovato di una umanità fedele. Il Battesimo realizza totalmente ciò che il diluvio ha prefigurato: è il “diluvio” che sancisce l'impegno di sottomettere a Dio tutta l'esistenza (Seconda Lettura). Come Noè e Gesù, i battezzati sono coloro con i quali Dio fa alleanza in vista di un mondo e di una storia nuova. Ma l'alleanza è un dono che esige fedeltà continua. La conversione è precisamente l'abbandono del peccato che compromette la sopravvivenza dell'uomo e del mondo; è combattere ogni forma di malvagità e ingiustizia dentro e fuori di noi; è volgersi a Dio con una coscienza rinnovata per partecipare alla risurrezione dì Cristo. Inseriti nel dinamismo della salvezza, i battezzati sono responsabili dell'annuncio del Regno presente nella novità del Vangelo. Solo allora la Quaresima farà emergere più nitidamente di fronte al mondo quei fermenti di novità che testimoniano la fecondità della fede e la forza rinnovatrice «di ogni parola che esce dalla... bocca» di Dio (oraz. dopo la comunione).

· La Quaresima è il tempo in cui si fa memoria viva del proprio Battesimo. Ciò implica una consapevolezza sempre più chiara della vocazione divina, della nostra condizione di figli. Nessuno però ha ricevuto una fedeltà irreversibile. La nostra vista miope rischia di ingigantire la consistenza delle cose; i nostri desideri sono sollecitati da suggestioni che falsano le prospettive. Gli idoli di sempre si propongono come pienezza e realizzazione dell’uomo. L’avere, il potere, il valere, quando impongono la loro logica, generano solo chiusura, delusione, vuoto, conflitti. La storia dell’umanità documenta in modo drammatico la potenza devastatrice degli idoli del mondo. Su scala minore, nel nostro ambiente e nella nostra vita, siamo testimoni degli effetti prodotti dalla sete di denaro, dall’ambizione e dal potere: ingiustizia, menzogna, odio, violenza, incomprensione tra coniugi o tra genitori e figli. Il credente, come Cristo, affidandosi alla Parola di Dio testimonia e conferma la fecondità della sua scelta. Suo unico Signore è Dio e a Lui solo presta il suo culto filiale. Scegliere Dio è certamente scomodo e lo scontro può fare paura; ma la vittoria di Cristo pervade di ottimismo chi ha aderito a Lui.

· La meta della Quaresima è giungere a vivere e a partecipare al dono del risorto nell’Eucaristia della Veglia Pasquale. Come cristiani verifichiamo come viviamo gli impegni battesimali e come ci conformiamo a Cristo, Signore e Maestro.

· L’elemento metodologico del cammino quaresimale è offerto dal deserto, luogo dei quaranta giorni capaci di recuperare l’autenticità di Israele che da massa diventa popolo e la verità sulla nostra persona. Il prefazio di questa Domenica recupera tutta la ricchezza della Parola di Dio inserendola dentro un percorso che dalla rinuncia sfocia nell’impegno della fedeltà al progetto di Dio. Con il digiuno di quaranta giorni egli consacrò l’istituzione del tempo quaresimale, tempo di conversione e di salvezza. E’ questo il tempo nel quale siamo invitati a ritrovare noi stessi riconfrontandoci con Gesù Cristo che ci rivela chi siamo e chi dobbiamo essere; come siamo e come dobbiamo essere. L’identità della persona non è data dalla realtà, ma dalla sua vocazione. 

· Per tutto il tempo di Quaresima l’Aula liturgica sia completamente spoglia (sia evidente in questa “Domenica delle tentazioni” il richiamo al deserto); si usino l’incenso e l’Evangeliario (sottolineare la centralità della Parola! L’Evangeliario racchiude in sé i contenuti pasquali della fede), si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il Rito domenicale dell’aspersione con l’acqua benedetta (sembra quasi un “obbligo” oggi!!!); la Professione di Fede si faccia secondo la formula battesimale. Il prefazio di questa Domenica è proprio; varrebbe la pena, almeno nei tempi forti, sforzarsi di cantarlo: stiamo perdendo nelle nostre Liturgie il canto proprio dei ministri!!!
· Nel nome della Quaresima ogni anno si dicono, si propongono, si fanno tante cose... Va tutto bene, purché non si dimentichi che la Quaresima (con tutte le iniziative ad essa connesse) ha senso unicamente in rapporto alla Pasqua, e questa, a sua volta, non si esaurisce nella Domenica di Risurrezione, ma si estende alla Pasqua settimanale, la Domenica! Al centro di tutto c’è la Veglia pasquale, a cui bisogna cominciare a pensare e a richiamare l’attenzione dei fedeli fin dall’inizio della Quaresima. 

· Non è affatto opportuno celebrare i Battesimi durante la Quaresima; il momento giusto dei Battesimi è la Veglia pasquale o il tempo di Pasqua!

· È bene che ritroviamo una certa concreta differenziazione anche esteriore dei diversi “tempi” dell’Anno liturgico, non solo nel colore dei paramenti. Così, per esempio, in tutto il tempo di Quaresima l’altare rimanga spoglio, senza fiori (secondo l’indicazione del “Cæremoniale episcoporum”, ripresa nella lettera circolare “Paschalis sollemnitatis” della Congregazione per il Culto divino). 

· Si dia spazio al silenzio nella Liturgia. 

· Si abbia la massima “cura della Parola” e se ne sottolinei la grande centralità che ne assume in questo tempo: nella buona proclamazione delle letture bibliche, nel modo di pronunziare le formule di preghiera, nel contenuto, nel tono e nella forma della predicazione. Coloro che proclamano la Parola siano preparati con particolare cura!
· Per coloro che celebreranno l’Iniziazione Cristiana, questa è la Domenica dell’elezione e dell’ingresso nel “terzo tempo”, il tempo della illuminazione e della purificazione. Si raccomandi la preghiera per i catecumeni!
· Laddove non è stato ancora fatto, si potrebbe distribuire oggi ad ogni famiglia una copia del Messaggio per la Quaresima del Santo Padre Benedetto XVI.

CANTI
Introito: M’invocherà e il lo esaudirò (Domeniche di Quaresima/A); A te veniamo (Domeniche di Quaresima/C); Ecco il tempo favorevole (Nella luce del Risorto); Questo è il tempo (Parla Signore); Un tempo di grazia (Domeniche di Quaresima/B).

Aspersione: Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Con acqua pura (Parla Signore).

Intr. Liturgia della Parola: Vieni, popolo mio (Tempo di grazia).

Presentazione dei doni: Fame e sete di Cristo (Nella luce del Risorto); Nel deserto camminiamo (Domeniche di Quaresima/C); Perché nascere ancora? (Domeniche di Quaresima/B); Il deserto era arso e infuocato (Salmi e cantici spirituali).

Comunione: Non di solo pane (Non di solo pane); Su ali d’aquila (DDML).

Ringraziamento: Alzerò i miei occhi (Tu sarai profeta).

Congedo: Insegnami la strada (Tempo di grazia).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Prima Domenica di Quaresima.

L'uomo, messo alla prova, non sempre sa dimostrarsi fedele; ma Gesù, sottoposto alle medesime tentazioni, è stato perfettamente fedele.

Uniti a Gesù, che prende la via del deserto per esservi tentato, viviamo con la Chiesa la grande prova della Quaresima, con l'intenzione di scegliere in ogni circostanza la volontà del Padre.

La prova-tentazione è un'occasione per scegliere Dio e dargli prova del nostro amore.

La Quaresima è per noi il “tempo della prova”, il “tempo della conversione”: ci mette nell'occasione di rinnovare e di rendere più perfetta la scelta di Dio nella nostra vita di ogni giorno.

Partecipiamo a questa Eucaristia col desiderio profondo di rinunciare definitamene al male per sentirci pronti a camminare per sempre sulle vie del Signore.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Dio, che ha legato a sé gli uomini con una alleanza eterna, Cristo, che è Parola eterna del Padre per la vita del mondo, lo Spirito, nel quale siamo stati rigenerati, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE
CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli carissimi, mercoledì scorso, con il rito penitenziale dell’imposizione delle ceneri, abbiamo iniziato il cammino della Quaresima. Oggi, in questa Prima Domenica, ancora una volta anche noi, come Gesù, siamo sospinti dallo Spirito ad entrare nel deserto, in quel deserto che nella Bibbia è il luogo in cui attraverso la vita dura, le scelte coraggiose, Israele in cammino verso la terra promessa abbandona gli idoli, diventa un popolo, e conosce il Signore. È a questo che la Quaresima ci chiama.

Ora preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo.
Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.

Breve pausa di silenzio.

C - Dio onnipotente, origine e fonte della vita, benedici + quest’acqua, e fa’ che noi tuoi fedeli, aspersi da questa fonte di purificazione otteniamo il perdono dei nostri peccati, la difesa dalle insidie del maligno e il dono della tua protezione. Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.
Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle carissimi, la Chiesa ogni anno ci chiama a condividere il mistero di Gesù nel deserto attraverso l’esperienza della Quaresima. Con sincerità di cuore, riconosciamo i segni del nostro attaccamento ai beni, al potere, al piacere e a ogni forma di male che insidia la nostra vita e quella di tutti gli uomini ed apriamoci alla misericordia del Dio che largamente perdona.
· Signore, condotto dallo Spirito nel deserto per vincere il peccato e la morte degli uomini,  [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, venuto nel mondo per annunciare il Regno di Dio, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, mandato dal Padre per invitarci alla conversione e donarci la salvezza,  [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa Quaresima, segno sacramentale della nostra conversione, concedi a noi tuoi fedeli di crescere nella conoscenza del mistero di Cristo e di testimoniarlo con una degna condotta di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - Dio paziente e misericordioso, che rinnovi nei secoli la tua alleanza con tutte le generazioni, disponi i nostri cuori all'ascolto della tua parola, perché in questo tempo che tu ci offri si compia in noi la vera conversione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...    
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il cammino verso la Pasqua esige da ognuno un cambiamento: dall’ascolto dei nostri bisogni materiali all’ascolto della Parola di Dio. Volgersi a Dio vuol dire abbandonare abitudini disordinate, rinunciare a sicurezze per dare un orientamento nuovo alla propria vita. Riconoscendo la presenza di Dio e il bisogno di essere da lui salvati ci è possibile rinnovarci nell’intimo.
PRIMA LETTURA: Gen 9,8-15
L’alleanza fra Dio e Noè liberato dalla acque del diluvio.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 24
Rit.  Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà.
Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza.

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia

e del tuo amore, che è da sempre.

Ricòrdati di me nella tua misericordia,

per la tua bontà, Signore.

Buono e retto è il Signore,
indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia,

insegna ai poveri la sua via.
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SECONDA LETTURA: 1 Pt 3,18-22
Quest’acqua, come immagine del battesimo, ora salva anche voi.
CANTO AL VANGELO: Mt 4,4b
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Non di solo pane vivrà l’uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
VANGELO: Mc 1,12-15
Gesù, tentato da satana, è servito dagli angeli.
PROFESSIONE DI FEDE

C – Fratelli carissimi, poiché per la vocazione e la grazia di Dio siete decisi a onorare e adorare Lui solo e il suo Cristo e a Lui solo volete servire, è questo il momento di rinunziare a tutte quelle potenze che sono avverse a Dio e ai culti con i quali non si onora il vero Dio. 

Perché il vostro proposito diventi realtà, mentre muoviamo i primi passi del cammino penitenziale della Quaresima, rinnovate le promesse del Battesimo, con le quali un giorno avete rinunciato a satana e alle sue opere e vi siete impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   
T - Credo.

C - Signore, Dio nostro, che riveli agli uomini la vera vita, togli la corruzione del peccato, rafforza la fede, ravviva la speranza e accresci la carità. Ti preghiamo nel nome del tuo diletto Figlio e Signore nostro Gesù Cristo e nella potenza dello Spirito Santo: allontana da noi, tuoi servi, l’incredulità e il dubbio, la servitù agli idoli, la cupidigia del denaro e le attrattive delle passioni, le inimicizie e le ostilità e qualunque forma di malizia. Tu che ci hai chiamati a essere santi e immacolati al tuo cospetto, rinnova in noi lo Spirito di fede e di pietà, di pazienza e di speranza, di temperanza e di castità, di carità e di pace. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C – Eleviamo con fiducia la nostra umile preghiera al Padre della Misericordia perché, ciò che abbiamo ascoltato dalla sua Parola e quanto abbiamo professato con le nostre labbra, possa realizzarsi nella nostra vita con la forza dello Spirito.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Vieni in nostro aiuto, Signore!

1. Per la Chiesa, tentata come il Figlio di Dio nel deserto, perché sia sempre più un leggibile segno della vittoria di Cristo sul male, preghiamo.

2. Per tutti i popoli della terra, perché consapevoli dell’alleanza di pace che Dio ha stipulato con tutti i viventi nella croce del suo Cristo, edifichino nuovi rapporti di solidarietà e di concordia, preghiamo.

3. Per coloro che riceveranno il Battesimo nella prossima Pasqua, perché sia autentica la loro conversione e aderiscano vitalmente al Vangelo, preghiamo.

4. Per quanti sono lontani da Dio, credono nel male e nella violenza, perché lo Spirito di Dio converta il loro cuore e li apra alla buona notizia che il Regno di Dio è vicino, preghiamo.

5. Perché, specialmente in questo tempo, riscopriamo la Domenica come un giorno diverso dagli altri: giorno del Signore, giorno della Comunità, giorno della riconciliazione e dell’amicizia fraterna, preghiamo.

6. Perché ogni famiglia scopra la dimensione domestica della Quaresima: apra il Vangelo, crei occasioni di preghiera comune e, cordialmente unita nella carità, faccia della casa un luogo di accoglienza fraterna, preghiamo.

7. Perché in questa Quaresima ciascuno di noi trovi tempo da dedicare alla preghiera, alla rinuncia al superfluo, alla carità verso i fratelli, per giungere rinnovato alla Pasqua del Signore, preghiamo.
C – Sospinti nel deserto della prova, ti chiediamo, o Padre, di rinvigorire la nostra fede nel tuo Figlio, vincitore del maligno e della morte. Liberaci dalle tentazioni dell’avere, del potere e dell’orgoglio di essere il dio di noi stessi e del nostro mondo. Te lo chiediamo per Cristo, il tuo servo fedele, che vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino, portiamo all’altare i nostri vizi da estirpare e le virtù da coltivare perché, con la grazia dello Spirito, la nostra conversione sia autentica.
SULLE OFFERTE

C - Si rinnovi, Signore, la nostra vita e col tuo aiuto si ispiri, sempre più al sacrificio, che santifica l'inizio della Quaresima, tempo favorevole per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Nel deserto, Gesù è stato fedele alla sua missione di Figlio di Dio. Nel Battesimo noi siamo diventati figli dello stesso Padre. 

L’invocazione «liberaci dal male» diventi, con l’aiuto dello Spirito, la rinuncia convinta al maligno. Per questo, diciamo insieme:  T - Padre nostro... 

C – Liberaci, Signore, dal male e dalle sue seduzioni 
e dona pace con te e fra di noi.

Mostrati Padre di misericordia, 
perché, liberati dal peccato e fedeli alla tua alleanza, 
attendiamo la beata speranza 
e la venuta dell’uomo nuovo, 
il nostro salvatore Gesù Cristo.
T – Tuo è il regno, tua la potenza 

e la gloria nei secoli.
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SCAMBIO DI PACE

* C – O Dio, il profeta Elia 
ti consacrò un digiuno di quaranta giorni

nel suo pellegrinaggio verso la santa montagna
e digiunò anche interiormente 
per essere degno di ascendere fino alle realtà celesti.

Ti preghiamo di concedere al popolo cristiano 
la grazia della profezia con la quale superare 
gli allettamenti della carne e del sangue.

Facci sobri e misurati in ogni cosa

e in ogni avvenimento; 
fa’ che diveniamo operatori di pace, 
fa’ che custodiamo il comandamento dell’amore 
e, mentre celebriamo questo sacrificio, 
mostrati benevolo verso di noi, 
che con umiltà ti invochiamo. 
Poiché tu sei la vera nostra pace 
e l’amore indistruttibile, 
tu che vivi e regni con lo Spirito Santo, 
o Dio unico, nei secoli dei secoli.   T – Amen.
oppure:

** C – Signore Gesù Cristo, 
la pace che tu doni a noi 
è frutto della liberazione dal peccato

e dalle insidie della discordia e della divisione. 
Non tenere conto della nostra condizione di peccatori, 
ma per la fede e la preghiera di tutta la Chiesa

donaci unità e pace come vuoi tu, 
che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.

C – La pace del Signore si sempre con voi.

T – E con i tuo spirito.

D – Facendo risplendere l’arcobaleno, Dio ci offre il segno della nuova alleanza di pace che egli vuole stabilire tra cielo e terra, tra noi e lui. Per questo, in Gesù, che vince per noi le tentazioni, scambiatevi, con sincerità di cuore, un segno di riconciliazione e di comunione fraterna.
COMUNIONE

G – L’Eucaristia che riceviamo ci dona la forza di resistere alla tentazione e di trasformare tutta la nostra vita in uno strumento di salvezza.

Questo pane è il “farmaco di immortalità” capace di sradicare i legami più profondi del peccato. La nostra rinuncia al male tanto sarà efficace quanto l’Eucaristia che riceviamo è accolta come rimedio ad ogni deriva di fede.
Accostiamoci con fiducia a questa Mensa dell’Amore!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – La tentazione fa parte 

della nostra vita di discepoli. 

Neanche tu, Gesù, infatti, hai voluto sottrarti 

ad un tempo di prova nel deserto. 

È così che è stata messa a nudo 

l’autenticità del tuo amore per il Padre, 

la tua obbedienza al suo disegno di salvezza, 

la tua disponibilità a compiere fino in fondo 

il suo volere, la tua fiducia illimitata 

nella sua presenza e nella sua Parola.

Se domandi ad ognuno di noi 

di convertirsi al tuo Vangelo, 
di credere alla bontà di Dio, 
è perché tu per primo 
hai compiuto questa scelta decisiva per la tua missione. 
Tu sei totalmente trasparente alla tenerezza del Padre, 
che attraverso te raggiunge ogni creatura. 
Niente e nessuno può incrinare 
la comunione profonda che ti lega al Padre, 
neanche le ostilità ed i rifiuti a cui andrai incontro, 
neanche gli insulti e le battiture a cui verrai sottoposto, 
neanche le sofferenze inaudite della morte sulla croce. 
Assieme a te, Gesù, anche noi 
possiamo affrontare a mani nude 
la cattiveria degli uomini, gli assalti del Tentatore.
oppure:
** G - È lo Spirito, Gesù, a spingerti nel deserto 

perché è lì che da sempre 

avviene lo scontro con le forze del male. 

Lì dove l’uomo è ricondotto 

alla sua fragilità e alla sua debolezza, 

alla sua fame ed alla sua sete, 

lì appare fino a che punto è disposto a fidarsi di Dio, 

a mettersi nelle sue mani.

È lo Spirito, Gesù, a spingerti nel deserto 

perché tu possa misurarti con l’avversario, 

con colui che da sempre attenta 

alla nostra alleanza con Dio, 

gettando l’ombra del sospetto e del dubbio 

su ogni sua parola ed ogni suo gesto. 

Lì dove Adamo è caduto, cedendo alla tentazione, 

tu, il Figlio, totalmente fedele al Padre, 

risulterai vittorioso e darai inizio 

ad un’epoca nuova, inaugurata dalla Buona Notizia. 

È lo Spirito, Gesù, a spingerti nel deserto 

e subito dopo tu cominci la tua missione 

perché ormai Giovanni ha passato il testimone. 

In te Dio si fa vicino, 

vicinissimo ad ogni uomo e ad ogni donna, 

in te Dio è deciso a spezzare le catene

che ci tengono prigionieri, 

in te Dio ci fa vedere 

quanto è grande il suo Amore per le sue creature,

fino ad ingaggiare una lotta senza pari 

contro le forze oscure del peccato, 

mettendo a repentaglio la tua stessa vita.
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oppure:
*** G – O Cristo, salvezza di chi era perduto, 

tu sai quante volte ho provato a ricominciare, 

ma ancora mi ha vinto il peccato. 

Mi trovo ogni volta più stanco, 

più vecchio nel cuore. 

Mi chiedo a che serve provarci.

O Signore, fortezza di chi è tentato, 

tu sai quante volte ho fallito, eppure ti avvicini a me: 

tu solo puoi dare l’aiuto 

a chi è incarcerato nello spirito. 

E oggi ti attendo, ti invoco.

O Cristo, pace di chi a te si affida, accoglimi ancora!

Tu hai vinto il Maligno che insidia ogni uomo 

e vieni a recarmi la buona notizia: 

«Il tempo è compiuto, il Regno è vicino». 

La grazia non passi invano: convertimi a te, oggi!

La vita con te, in te, sarà ad ogni istante 

lo stupore di una nuova creazione.
oppure:

**** G – Entriamo anche noi nel deserto, 
non per fuggire il consorzio umano, 
ma per vincere quelle distruzioni 
che allontanano l’uomo dai valori che contano. 
Insomma, fare silenzio, 
penetrare nelle misteriose profondità della coscienza, 
non rimanere sulla soglia, distratti come siamo 
dai tanti messaggi pubblicitari contrastanti. 
Ascoltiamo le parole di Fratel Carlo de Foucauld, 
l’apostolo del Sahara, che all’esempio unisce la parola, 
e indica nel deserto 
una perenne sorgente di spiritualità: 
«Bisogna passare per il deserto e sostarvi 
per ricevere la grazia di Dio. 
È là che ci si svuota, 
che ci si sbarazza di tutto quello che non è Dio. 
Gli ebrei sono passati per il deserto; 
Mosè, san Paolo e san Giovanni Crisostomo 
si sono preparati nel deserto».
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Il pane del cielo che ci hai dato, o Padre, alimenti in noi la fede, accresca la speranza, rafforzi la carità, e ci insegni ad avere fame di Cristo, pane vivo e vero, e a nutrirci di ogni parola che esce dalla tua bocca. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio Padre, fonte della vita, dell’amore e ogni dono perfetto, vi colmi della sua grazia.   T – Amen.
C – Cristo Signore che ha vinto le tentazioni del deserto, vi guidi nel cammino quaresimale fino a diventare uomini nuovi nella Pasqua.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo porti a compimento l’opera di conversione iniziata in questi giorni e vi dia di partecipare sempre all’Eucaristia di salvezza.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – L’itinerario della Quaresima ci chiede di vivere la dimensione pasquale della fede attraverso il passaggio dal peccato alla grazia, dalla rinuncia al male all’adesione al bene. Impegniamoci in questa perseveranza di intenti per rinascere come nuove creature nella celebrazione gioiosa della Pasqua.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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